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Noi non siamo in balia degli istinti, ma “sotto il dominio dello Spirito”, conferma Paolo nella seconda lettura. 
Non siamo neanche destinati al dominio arbitrario e oppressivo dei potenti della terra, che spesso seminano 
solo guerre e morte e si fanno chiamare “benefattori”, come denunciava Gesù a proposito di alcuni potentati 
(gli erodiani) della sua epoca (Lc 22,25). Il Regno che Gesù rappresenta e porta nel mondo è invece quello dei 
miti e dei nonviolenti perché tale è il Re, che è entrato in Gerusalemme, secondo la profezia riportata dalla 
prima lettura. Certamente «giusto e vittorioso» e tuttavia «umile, cavalcando un asino». In totale 
contrapposizione ai regnanti dell’epoca, che facevano il loro ingresso nelle città su carri e cavalli e sotto la 
scorta di plotoni di soldati. Se ad accogliere costoro erano le autorità locali, politiche e religiose, gli uomini 
più ricchi e più in vista, Gesù è colmo di gioia nel constatare che ad accogliere lui e il suo messaggio sono 
quelli che egli definisce i “piccoli”. Proprio a costoro egli rivolge, nel restante racconto evangelico un appello 
esplicito a seguirlo. A coloro che egli indica come affaticati ed oppressi. Il regno di Dio inizia a compiersi con 
quanti sono ignorati e lasciati nella loro penuria e sofferenza dai regnanti del mondo. Se il popolo di Dio già 
nell’Antico Testamento era indicato come il popolo dei poveri di YHWH, e a Gerusalemme la Chiesa primitiva 
era la raccolta dei «nullatenenti», siamo chiamati anche noi, assemblea di Dio ad essere in continuità con le 
scelte di Dio e di Gesù. Come? Preferendo i poveri e facendo una scelta per loro e cercando, a nostra volta, 
di vivere con sobrietà e praticando la massima solidarietà con chi è più bisognoso di noi.   

 
 

PREGHIERA 
In cammino anche noi, Gesù,  

abbiamo sempre bisogno di guardare  
a quell’asinello con cui entravi  

in Gerusalemme, tu, Figlio di Davide, 
secondo la promessa di un Regno 

che non avrebbe avuto mai fine. 

Abbiamo continuo bisogno 
di sapere che solo se diventiamo anche noi 
miti e nonviolenti possiamo entrare 
in quel seguito che annovera uomini e donne 
non d’alto rango, ma di poveri e oppressi,  
che siamo chiamati a liberare, 
essendo finalmente liberi, anche noi, 
dalle false lusinghe del mondo.  
Aiutaci in questo, te ne preghiamo. Amen! 
(GM/05/07/26)  

Dal profeta Zaccaria: (9,9-10) Così dice il Signore: «Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, figlia di 
Gerusalemme! Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso, umile, cavalca un asino, un puledro figlio d’asina. 
Farà sparire il carro da guerra da Èfraim e il cavallo da Gerusalemme, l’arco di guerra sarà spezzato, annuncerà la 
pace alle nazioni, il suo dominio sarà da mare a mare e dal Fiume fino ai confini della terra». 

Romani (8,9.11-13) Voi non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio 
abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato 
Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per 
mezzo del suo Spirito che abita in voi […] 

Vangelo di Matteo (11,25-30) In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso 
nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 
conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e 
oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, 
e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».  
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